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Articolo 2 - Comma 165 

“Il gestore della rete dovrà adeguarsi alle esigenze introdotte da nuove richieste di allaccio di 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” 

Comma 165. [sintesi]. Nuove indicazioni per l’AEEG affinché emetta direttive più stringenti e vincolanti a carico del 
gestore della rete ai fini dell’allaccio di impianti di produzione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili. 

“165. Al comma 2 dell'articolo 14 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, [riportato sotto]: 

 
Art 14.Questioni attinenti il collegamento degli impianti alla rete elettrica 

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas emana 
specifiche direttive relativamente alle condizioni tecniche ed economiche per l'erogazione del servizio di connessione 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili alle reti elettriche con tensione nominale superiore ad 1 kV, i cui gestori 
hanno obbligo di connessione di terzi. 

2. Le direttive di cui al comma 1: 

a) prevedono la pubblicazione, da parte dei gestori di rete, degli standard tecnici per la realizzazione degli impianti di 
utenza e di rete per la connessione; 
 
b) fissano le procedure, i tempi e i criteri per la determinazione dei costi, a carico del produttore, per l'espletamento di 
tutte le fasi istruttorie necessarie per l'individuazione della soluzione definitiva di connessione; 
 
c) stabiliscono i criteri per la ripartizione dei costi di connessione tra il nuovo produttore e il gestore di rete; 
 
d) stabiliscono le regole nel cui rispetto gli impianti di rete per la connessione possono essere realizzati interamente 
dal produttore, individuando altresì i provvedimenti che il Gestore della rete deve adottare al fine di definire i requisiti 
tecnici di detti impianti; per i casi nei quali il produttore non intenda avvalersi di questa facoltà, stabiliscono quali sono 
le iniziative che il gestore di rete deve adottare al fine di ridurre i tempi di realizzazione; 
 
e) prevedono la pubblicazione, da parte dei gestori di rete, delle condizioni tecniche ed economiche necessarie per la 
realizzazione delle eventuali opere di adeguamento delle infrastrutture di rete per la connessione di nuovi impianti; 
 
f) definiscono le modalità di ripartizione dei costi fra tutti i produttori che ne beneficiano delle eventuali opere di 
adeguamento delle infrastrutture di rete. Dette modalità, basate su criteri oggettivi, trasparenti e non discriminatori 
tengono conto dei benefici che i produttori già connessi e quelli collegatisi successivamente e gli stessi gestori di rete 
traggono dalle connessioni. 
 
 
sono aggiunte le seguenti lettere: 
 
«f-bis) sottopongono a termini perentori le attività poste a carico dei gestori di rete, individuando sanzioni e procedure 
sostitutive in caso di inerzia; 
 
f-ter) prevedono, ai sensi del paragrafo 5 dell'articolo 23 della direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2003, [riportato sotto]: 
 

Art.23  Autorità di regolamentazione 
 
5. Qualsiasi parte che intenda sporgere reclamo contro il gestore di un sistema di trasmissione o di distribuzione, con 
riferimento agli aspetti menzionati ai paragrafi 1, 2, e 4, può adire l’autorità di regolamentazione che, in qualità di 
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autorità per la risoluzione delle controversie, adotta una decisione entro due mesi dalla ricezione del reclamo. Il 
termine può essere ulteriormente prorogato con il consenso del reclamante. Detta decisione produce effetti vincolanti a 
meno che e fin quando non sia annullata in seguito ad impugnazione. 
 
e dell'articolo 2, comma 24, lettera b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, [riportato sotto]: 
 
 

Articolo 2 
Istituzione delle Autorità per i servizi di pubblica utilità 

 
24. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più regolamenti emanati ai 
sensi dell'articolo 17, coma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definiti: 

b)i criteri, le condizioni, i termini e le modalità per l'esperimento di procedure di conciliazione o di arbitrato in 
contraddittorio presso le Autorità nei casi di controversie insorte tra utenti e soggetti esercenti il servizio, prevedendo 
altresì i casi in cui tali procedure di conciliazione o di arbitrato possano essere rimesse in prima istanza alle 
commissioni arbitrali e conciliative istituite presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 4, lettera a), della legge 29 dicembre 1993, n. 580. Fino alla scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle istanze di conciliazione o di deferimento agli arbitri, sono sospesi i termini per il ricorso in sede 
giurisdizionale che, se proposto, è improcedibile. Il verbale di conciliazione o la decisione arbitrale costituiscono titolo 
esecutivo.  

[prevedono] procedure di risoluzione delle controversie insorte fra produttori e gestori di rete con decisioni, adottate 
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas, vincolanti fra le parti; 

f-quater) prevedono l'obbligo di connessione prioritaria alla rete degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, anche nel 
caso in cui la rete non sia tecnicamente in grado di ricevere l'energia prodotta ma possano essere adottati interventi di 
adeguamento congrui; 

f-quinquies) prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della rete di cui alla lettera f-quater) includano 
tutte le infrastrutture tecniche necessarie per il funzionamento della rete e tutte le installazioni di connessione, anche 
per gli impianti per autoproduzione, con parziale cessione alla rete dell'energia elettrica prodotta; 

f-sexies) prevedono che i costi associati alla connessione siano ripartiti con le modalità di cui alla lettera f) e che i costi 
associati allo sviluppo della rete siano a carico del gestore della rete; 

f-septies) prevedono le condizioni tecnico-economiche per favorire la diffusione, presso i siti di consumo, della 
generazione distribuita e della piccola cogenerazione mediante impianti eserciti tramite società terze, operanti nel 
settore dei servizi energetici, comprese le imprese artigiane e le loro forme consortili»..” 

 

 2 


	Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
	 (legge finanziaria 2008)

